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odore di que’ santi costumi salse gia in paradi-
so n¢ ha d’ uopo d’ altri esami all’ entrata, si

‘scosta dal beato collegio, e muove incontra ai

celesti pellegrini per accettarli fra le beatitudini
eterne. Primo alla santa cittade s’accosta il san-
to evangelista nell’ atte di colui che muove ver-
so la meta da lungo tempo vagheggiata e spera-
ta e gia la vede ed ¢ presso al toccarla; a lui
solto alle nubi s’ innalza il santo pastore in atto
ancora di predicare al suo gregge ch’ei solo ab-
bandona per la celeste sua patria; ultimo viene
nellaumile cocollail venerando solitario di Mon-
tecassino, il quale dopo aver empiuto la terra
di santi esempi ed illustrato il mondo con la i-
stituzione di quell’ ordine che diede alla Chiesa
quaraunta papi, ¢ meglio che tremila santi cano-
nizzati, e salvd dalla distruzione dei Barbari i pi1
pregiati lavori delle lettere antiche, va ora in
cielo a cogliere il premio d’ una vita, di cui i
secoli sentirono e sentiranno il benefico potere.
Con sl accorta distribuzione il pittore conservd
nel disparato soggetto un’ ombra almeno d’ uni-
ta, e tolse I’ anacronismo, separando in diversa
gloria tre santi. A’ quali fanno corte e allegrezza
intorno belle schiere di cherubini, di serafini, e
1 troni deputati a esaminare le azioni de’ morta-
li le laudi e le virti ne. bandiscono. Tutti que-
sti celesti comprensori sono in alli e pose diver-




